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Istituzioni

II Ticino ospite d'onore in Vaticano

II 6 maggio scorso, nel Cortile San Damaso, cuore del Palazzo
Apostolico dove presteranno gran parte del loro servizio,
23 nuove Guardie Svizzere hanno prestato giuramento.
Tra di loro anche tre ticinesi: Robi Curkovic di Arbedo,
Alain Gianoni di Sessa e Nicola Crivelli di Pregassona.

magg
Jonathan Binaghi
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Era
il 6 maggio 1527 quando 147

Guardie svizzere sacrificaro-

no la loro vita per permettere a

papa demente VII di riparare a Castel

Sant'Angelo e sfuggire cosi alia furia

delle truppe imperiali di Carlo V che

erano riuscite a entrare a Roma in quel-
lo che è certarhente il peggiore Sacco
subito dalla Città Etema. Il coraggio e la

fedeltà del corpo voluto e fondato il 22

gennaio 1506 da Giulio II furono messi

a dura prova quel giorno, di 189 guardie

ne sopravvissero solo 42, ma il loro

gesto è rimasto nella storia.

È in omaggio all'eroismo dimostrato nel

1527 che, ancora oggi, il giuramento
delle nuove guardie si célébra il 6

maggio (piuttosto che il 22 gennaio),
ed è pensando agli illustri predecessori,
che l'alabardiere, con la mano sulla

bandiera e le tre dita al cielo presta
solenne giuramento di servire "lealmente,

fedelmente e onorevolmente il Sommo
Pontefice [...] sacrificando, ove occor-
ra, anche la vita". Un giuramento che

non è vuoto di significato; oltre alla
divisa storica e al servizio d'onore in cui

siamo abituati a vederla, la Guardia
Svizzera Pontificia presta un servizio

di guardia moderno e al passo con i

tempi. Proprio per questo, dal 2017, la

durata délia scuola reclute è stata por-
tata da uno a due mesi: nel primo la

recluta impara i fondamenti specifici ai

compiti délia guardia (dalla conoscenza
dei luoghi, alla conoscenza delle per-
sone, all'addestramento formate per i

servizi d'onore), nel secondo, coordinate)

dal Centra di formazione di polizia
di Giubiasco e svolto presso la Piazza

d'Armi di Isone, vengono insegnati ele-

menti di psicologia, diritto, medicina

d'urgenza e tecniche antincendio oltre
alla formazione in sicurezza personale,
tiro con la pistola e attività sportive.

Questo addestramento è frutto di una
convenzione firmata il 26 settembre
2016 in Vaticano tra il comandante délia

Guardia Svizzera Pontificia, colonnello

Christoph Graf e il comandante délia

Polizia cantonale, colonnello Matteo
Cocchi alla presenza del Consigliere di

Stato Norman Gobbi.

Gli ospiti d'onore

Ogni anno un cantone viene scelto
dalla Guardia quale ospite d'onore
con l'intento di consolidare il legame
con la Patria; e quest'anno la scelta
è caduta proprio sul Canton Ticino
che ha risposto con grande entusia-

smo ali'invito. Erano infatti presenti
aile celebrazioni a Roma il Cancelliere
dello Stato, i Consiglieri di Stato Vitta,
Gobbi e Bertoli, il Présidente del Gran

Consiglio Claudio Franscella con i

due vice-presidenti, il Présidente del

Tribunate d'appello e il Présidente del

Consiglio délia magistratura e una de-

legazione délia deputazione ticinese a

Berna. Presenti anche il comandante
délia Divisione territoriale 3, divisiona-
rio Lucas Caduff, con il suo sostituto
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brigadiere Stefano Laffranchini, i co-
mandanti dei battaglioni fanteria di

montagna 30, salvataggio 3 e del

gruppo artiglieria 49 e il brigadiere
Maurizio Dattrino, comandante della

scuola di stato maggiore generale.

A rappresentare I'Esercito svizzero, in

ragione dello stretto rapporto che esiste

sempre tra la Guardia e la Patria, è in-

tervenuto il Capo dell'Esercito, comandante

di corpo Philippe Rebord, al quale

è stato presentato il Corpo nel corso
di una cerimonia militare nel Cortile

d'Onore della Caserma della Guardia

Svizzera Pontificia. Nella delegazione
svizzera si trovavano altre due autorité

ticinesi: il Consigliere federate Ignazio

Cassis, Capo del Dipartimento federale

degli affarl esteri e la Présidente del

Consiglio nazionale Marina Carobbio

Guscetti.

Non solo il giuramento

Lungi dal limitarsi solo al giuramento

delle nuove guardie, le celebrazioni

sono cominciate già sabato 4 maggio,

quando i nuovi alabardieri, accompa-
gnati dalle famiglie, hanno incontrato
il Santo Padre Francesco in udienza

privata, un privilegio che dimostra la

grande attenzione del papa verso i

giovani svizzeri responsabili della sicu-

rezza della sua persona. Domenica 5

maggio una S. Messa è stata celebrata
nel Cortile della Caserma, seguita da

un concerto dell'Orchestra di fiati della
Svizzera italiana. Nel pomeriggio, dopo
i Vespri presso la Chiesa di Santa Maria

della Pietà in Campo Santo Teutonico,
chiesa dov'era présente la prima
cappella della Guardia svizzera, si è svol-

ta la cerimonia della deposizione della

corona d'alloro in omaggio ai caduti del

Corpo nel Sacco di Roma sulla Piazza

dei Protomartiri Romani, luogo dove la

maggior parte di loro perse la vita nel

tentativo di impedire ai lanzichenecchi
di entrare in Basilica dove il Papa sta-

va celebrando. Nel corso della stessa
cerimonia sono state distribuite le me-

daglie di benemerenza e i cavalierati a

coloro che si sono distinti nel servizio.

La mattina del 6 maggio si è svolta la

S. Messa nella Basilica di San Pietro
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accompagnata dal coro "Cantori délia

Turrita".

II pomeriggio del 6 maggio, le 23

nuove guardie hanno infine presta-
to solenne giuramento sulla bandie-

ra del Corpo, alia presenza dell'As-

sessore della Segreteria di Stato,
Möns. Paolo Borgia e del Prefetto
della Casa Pontificia, S. E. Möns.

Georg Gänswein. Erano inoltre pre-
senti Cardinali, Vescovi, membri della

Curia e rappresentanti del corpo
diplomatico presso la Santa Sede.

Come detto, le autorité svizzere erano

rappresentate dal Consigliere federate

Ignazio Cassis, dalla Présidente
del Consiglio nazionale, Marina

Carobbio, dal Présidente del Consiglio
degli Stati Jean-René Fournier, da

numerosi parlamentari federali e can-
tonali e dall'Ambasciatore svizzero

presso la Santa Sede, Denis Knobel.

La Chiesa Svizzera è stata rappresen-
tata dal présidente della Conferenza
dei Vescovi, S. E. Möns. Félix Gmür.

E l'Esercito svizzero dal Comandante
di Corpo Philippe Rebord. Infine da
rilevare anche la presenza del si-

gnor Lukas Schmucki, Présidente
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dell'Associazione delle ex-guardie e

della signora Ruth Metzler e del signor
Jean-Pierre Roth, Presidenti delle fon-
dazioni per la Guardia Svizzera.

Una storia che continua
Acriter et fideliter - con coraggio e fe-

deltà - nel motto della guardia risuo-

na ancora il senso di sacrificio che ha

animato il drappello di svizzeri che ha

portato in salvo Clemente VII durante

il Sacco di Roma e che si è senti-

to ancora oggi nella voce dei giovani
alabardieri che giurano di servire il

Sommo Pontefice. Un servizio che si è

sviluppato nei secoli ed è ancora oggi
moderno e sempre attuale; la cui

nécessita è stata riconfermata anche da

papa Francesco che, nel 2018, ha au-
torizzato I'aumento dell'effettivo da 110

a 135 guardie per alloggiare le quali, nei

prossimi anni, verrà anche edificata una

nuova caserma in Vaticano. La storia

evolve, ma la tradizione continua.

Missioni della Guardia Svizzera Pontificia
• Proteggere il Santo Padre e la sua residenza

• Accompagnare il Santo Padre durante i suoi viaggi apostolici
• Controllare gli ingressi ufficiali della Città del Vaticano

• Eseguire servizi d'ordine e di onore
• Proteggere il Collegio dei Cardinali quando la Sede Apostolica è vacante

Requisiti
Cittadinanza svizzera

Fede cattolica

Sesso maschile

Celibe

Età compresa tra i 19 e i 30 anni al momenta della domanda d'arruolamento
Altezza minima di 174 cm
Buona Salute

Reputazione irreprensibile

Aver completato un apprendistato AFC o avere la maturité

Aver assolto la scuola reclute nell'Esercito svizzera

Impegnarsi a servire per un minimo di 26 mesi.

Informazioni: www.guardiasvizzera.ch

14 RMSI 03.2019


	Il Ticino ospite d'onore in Vaticano

